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ISTITUTO COMPRENSIVO  “VALLE DEL FINO”
CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO (TE)
	

	
	
	



RELAZIONE FINALE SCUOLA SECONDARIA _____________________
Classe  3^   sez. Unica
A. S.    .......... /..........

Il Consiglio di Classe

	Disciplina
	Insegnanti

	Italiano
	

	Storia
	

	Geografia
	

	Scienze matematiche
	

	Lingua francese
	

	Lingua inglese
	

	Tecnologia
	

	Arte e immagine
	

	Musica
	

	Educazione fisica
	

	Religione
	

	Sostegno
	

	Coordinatore
	


Quadro complessivo della classe

	n. alunni
	Maschi
	Femmine
	Alunni H
	Alunni con Difficoltà Apprendimento
	Alunni stranieri

	
	
	
	
	
	


Presentazione della classe:

	


	


	


	


	


	

	FASCE DI LIVELLO

	I LIVELLO (Completo)

Al primo gruppo appartengono alunni che manifestano senso di responsabilità, possiedono una completa preparazione di base ed evidenziano un proficuo ritmo di apprendimento avendo acquisito un autonomo metodo di studio. Tali alunni sono quindi in grado di comprendere, esporre e rielaborare con sicurezza e proprietà i contenuti disciplinari.

Alunni: …......

	II LIVELLO (Buono) 

Un secondo gruppo è costituito da alunni con una preparazione di base soddisfacente, che comprendono messaggi in maniera adeguata e che hanno acquisito un metodo di studio abbastanza efficace. Tali alunni hanno conseguito una buona capacità di riflessione sistematica e di rielaborazione degli argomenti di studio.

Alunni: ….......

	III LIVELLO (Essenziale)

Tale gruppo è costituito da alunni che evidenziano una sufficiente preparazione di base, devono acquisire un metodo di studio più proficuo ed ordinato ed impegnarsi maggiormente. Tali alunni   presentano essenziali strumentalità di base nelle varie discipline.

Alunni: …...

	IV LIVELLO (Incerto)

Tale gruppo è costituito da alunni che evidenziano alcune carenze di base,  devono acquisire un metodo di studio più proficuo ed ordinato ed impegnarsi maggiormente. Tali alunni presentano carenze nell’ambito conoscitivo, cognitivo e operativo in alcune discipline.

Alunni: …...

	V LIVELLO (Inadeguato)

Tale gruppo è costituito da alunni che, nonostante gli interventi didattici realizzati durante l'anno, hanno evidenziato carenze nell’ambito conoscitivo, cognitivo e operativo in molte discipline, e  non hanno acquisito un metodo di studio adeguato.

Alunni: …..........


LIVELLO FINALE DELLA CLASSE 

	Livello della classe
	Rispetto al livello iniziale

	· medio alto

· medio

· medio basso

· basso
	· non si sono registrati progressi o variazioni significative

·  si sono registrati lievi progressi

· si sono registrati significativi progressi


	CASI PARTICOLARI



	Cognome e Nome

1. ………………………………………………

2. ………………………………………………

3. ………………………………………………

4. ………………………………………………

5. ………………………………………………
	Motivazioni *

…………………………….

…………………………….

…………………………….

…………………………….

…………………………….


	Cause**

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

………………………………….

	Legenda Motivazioni *

A) gravi difficoltà di apprendimento;

B) difficoltà linguistiche;

C) disturbi comportamentali;

D) portatore di H;

E) apprendimento superficiale e frammentario. 

 
	Legenda presumibili cause **

1) ritmi di apprendimento lenti

2) situazione familiare difficile

3) motivi di salute

4) svantaggio socio-culturale

5) scarsa motivazione allo studio

6) difficoltà di relazione con i coetanei

7) difficoltà nei processi logico-analitici
8)  D.S.A.
9) B.E.S.



Attività significative svolte nel corso del triennio

(Progetti, unità di apprendimento interdisciplinari e attività di laboratorio in genere)

	ATTIVITÀ
	ANNO

	
	

	· 
	

	· 
	

	· 
	

	· 
	

	· 
	

	· 
	


	UTILIZZO DI RISORSE E/O DI COMPETENZE SPECIFICHE

	Partecipazione della classe a visite guidate, musei e mostre
	1)…………………………………….sede………………………………….
data……………….responsabile…………………………………………….

	
	2)…………………………………….sede………………………………….

data……………….responsabile…………………………………………….

	
	3)…………………………………….sede………………………………….

data……………….responsabile…………………………………………….

	
	4)…………………………………….sede………………………………….

data……………….responsabile…………………………………………….

	
	5)…………………………………….sede………………………………….

data……………….responsabile…………………………………………….


	VIAGGIO DI ISTRUZIONE

	Luogo visitato e programma: …................................................................................................
…………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………..

Numero giorni: …......                        

Numero alunni: ….....

Data: …................    

costo del viaggio: …......................

Docenti accompagnatori: …...............


	Obiettivi formativi significativi perseguiti nel corso del triennio

	Il Consiglio di Classe nell’elaborare la programmazione educativa e didattica si è prefisso il raggiungimento dei seguenti obiettivi formativi:
· Potenziamento del processo di socializzazione

· Maturazione della personalità degli alunni

· Acquisizione di un metodo di lavoro proficuo

· Sviluppo delle capacità logico-espressive, riflessive, di ragionamento e di confronto attraverso i contenuti.


	METODI

	· Lezione frontale

· Lavori di gruppo

· Per fasce di livello

· Insegnamento individualizzato

· Interventi di recupero e potenziamento

· Metodo della ricerca


	STRUMENTI

	· Libri di testo

· Testi didattici di supporto

· Stampa specialistica

· Schede predisposte dal docente

· Computer

· Animazione corporea

· Uscite sul territorio

· Altro………………….
	· Sussidi audio-visivi

· Proiezione di film

· Proiezione di documentari

· Proiezione di film didattici

· Ascolto di brani musicali

· Altro…………………….


Criteri generali per la valutazione

	· Situazione di partenza

· Condizionamenti socio-culturali

· Competenze acquisite

· Acquisizione ed uso dei metodi e dei linguaggi specifici delle varie discipline

· Responsabilizzazione, impegno, socializzazione, partecipazione, disponibilità, interesse, maturazione complessiva




Modalità per la prova d’esame

Il Consiglio di Classe ha stabilito i seguenti criteri:

Per la prova scritta di italiano saranno proposte tre tracce, fra le quali l’alunno dovrà operare una scelta. Ogni terna conterrà:

· Una lettera, pagina di diario, cronaca, racconto di fantasia

· Un testo di tipo argomentativo su temi di attualità o di interesse culturale

· Una relazione su argomenti di studio o esperienze fatte nel corso dell’anno scolastico.

I criteri in base ai quali le prove verranno valutate sono:

a. la chiarezza espositiva

b. l’aderenza alla traccia

c. la correttezza grammaticale e sintattica

d. ricchezza dei contenuti

Per la prova scritta delle lingue straniere (francese e inglese) i docenti proporranno:

1. risposte a domande relative ad un brano da leggere

2. produzione di un dialogo o di una lettera dietro traccia 

I criteri di valutazione terranno conto, a seconda delle prove, delle capacità di comprensione e di produzione:

questionario di comprensione:
a. comprensione del testo

b. capacità di rispondere e rielaborare

c. correttezza ortografica e morfosintattica

produzione di un dialogo o di una lettera dietro traccia:

a. conoscenza delle strutture fondamentali

b. appropriatezza e varietà lessicale

c. correttezza ortografica e morfosintattica

Per la prova scritta di matematica e tecnologia il docente formulerà i quesiti richiesti dalla prova, pertinenti agli argomenti svolti, graduando le difficoltà in modo da permettere a tutti gli alunni di svolgerli almeno in parte. Dei quattro quesiti formulati tre riguarderanno le scienze matematiche e uno la tecnologia.

I criteri di valutazione saranno:

a. presentazione formale dell’elaborato

b. padronanza delle tecniche di calcolo algebrico

c. capacità di applicazione delle formule geometriche

d. comprensione ed uso del linguaggio scientifico e tecnologico

 Colloquio pluridisciplinare:

· conoscenza dei contenuti

· capacità nel fare collegamenti interdisciplinari

· capacità di rielaborazione e valutazione

· proprietà e varietà lessicale

· utilizzo dei linguaggi specifici

Il Consiglio di Classe stabilisce di seguire i criteri essenziali per lo svolgimento del Colloquio pluridisciplinare:

1. Il colloquio deve maggiormente attenersi agli interessi che nell’alunno vengono emergendo fin dalle prime battute

2. Il colloquio partirà preferibilmente da argomenti che si connettono a esperienza vissuta dall’alunno per ramificarsi poi nei vari aspetti del sapere e del programma

3. Il colloquio deve avere una connotazione pluridisciplinare per verificare se l’acquisizione del sapere è avvenuta in base ad un criterio unitario.

4. L’andamento del colloquio sarà diretto a cogliere soprattutto la maturazione degli argomenti sul piano critico e argomentativo confinando in secondo piano sugli aspetti nozionistici e mnemonici.

5. La valutazione della Commissione d’esame terrà conto della maturazione raggiunta dal candidato proporzionalmente alle capacità e al livello di partenza.

PROVA SCRITTA NAZIONALE

La prova scritta a carattere nazionale prevista dalla legge n. 176/2007 è volta a verificare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli alunni. L’attribuzione del voto finale, espresso in decimi, avverrà secondo quanto definito nelle disposizioni legislative emanate dal MIUR.

La presente relazione viene letta e approvata all’unanimità nella seduta del …..........

Castiglione M.R., ………............

	Il coordinatore

Prof. …...................................................
	Il Consiglio di classe
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